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Attività della Commissione AFFARI EUROPEI E INTERNAZIONALI nell’anno 2019 

Coordinamento Regione Umbria  

Coordinatore vicario Regione Campania  
Coordinatore materia delegata Cooperazione Internazionale Regione Sardegna  

Coordinatore politico: Presidente della Regione Umbria, Dott.ssa Donatella Tesei 

 

• Numero riunioni Commissione: 4  

• Numero documenti approvati in Conferenza: 8  

• Numero provvedimenti in CR: 32  

• Numero provvedimenti in CSR: 9  

• Numero provvedimenti in CU: 1  

 

Affari europei  
Si sono svolte ventotto riunioni del coordinamento tecnico (due il 23 gennaio, 5 e 11 febbraio, 25 

marzo, 8, 15 e 16 aprile, 20, 22 e due il 29 maggio, 11 e 20 giugno, 8, 22 e 24 luglio, 29 agosto, 24 

settembre, 2, 10, 11, 15, 17 e 29 ottobre, 21 e 26 novembre e 12 dicembre). 

 

a) Affari europei  

Legge 52 del 1996 (articolo 58)  
Tramite la segreteria della Conferenza delle Regioni e PA sono state organizzate riunioni periodiche 

con gli esperti e con gli attaché presso la Rappresentanza permanente d’Italia presso l‘Unione 

europea (ITALRAP) per cercare di mantenere un buon livello di reciproco aggiornamento 

sull’attività della Conferenza e sui temi europei (29 gennaio, 6 marzo, 2, 11 e 30 aprile, 17 maggio, 

13 giugno, 16 luglio, 2 agosto, 9 ottobre, 19 novembre e 4 e 16 dicembre). Inoltre, la segreteria 

della Conferenza ha organizzato, assieme al coordinamento degli uffici regionali di collegamento 

con le istituzioni europee (URC), tre riunioni di coordinamento delle Regioni a Bruxelles sul futuro 

della politica di coesione (29 gennaio e 13 giugno) e in materia di istruzione (11 luglio) 

Legge 131 del 2003 (articolo 5)  
A livello politico, non vi sono state partecipazioni al Consiglio dei Ministri della UE.  

Legge 234 del 2012  
L’attuazione della Legge 234 concerne l’informazione, la partecipazione e la codecisione delle 

Regioni nei processi decisionali europei, nonché il recepimento del diritto europeo e il conseguente 

adeguamento degli ordinamenti regionali.  

Informazione - Dal primo (11 gennaio) all’ultimo invio (19 dicembre) del 2019, il DPE ha inviato 

dalla banca dati UE complessivamente 6.858 atti (7.318 nel 2018, 6.567 atti nel 2017) con 91 

diversi invii (92 nel 2018, 91 nel 2017), con una media di 75 atti per invio (79 nel 2018, 72 nel 

2017); un massimo di 180 atti (18 giugno) e un minimo di 2 atti (29 agosto). Sono di media stati 

inviati 132 atti per settimana, con una media giornaliera di poco superiore a 18 atti (dato inferiore 

allo scorso anno). 

La Regione Umbria non ha formulato osservazioni su progetti di atti comunitari. 

Partecipazione – A livello tecnico i tavoli di lavoro, di cui all’articolo 5, comma 7, della Legge, 

costituiti nel 2006, non sono mai stati convocati.  

Codecisione – Non vi sono state richieste di intesa ai sensi dell’articolo 24, comma 4.  

Sessioni Europee della Conferenza Stato-Regioni – Nel 2019 non si sono svolte sessioni europee 

della Conferenza Stato-Regioni.  

In tema, di infrazioni al diritto europeo, non ha avuto seguito l’esperienza del coordinamento per 

assistere e facilitare le Regioni nel percorso verso la soluzione delle infrazioni in materia 

ambientale.  



 

Il Comitato Interministeriale per gli Affari Europei (CIAE) e il DPE   

Nel 2019 il CIAE si è riunito il 30 gennaio e il 15 novembre. Il comitato tecnico di valutazione 

(CTV) si è riunito quattro volte (3 ottobre, 8 novembre, 6 e 18 dicembre). Sono stati trattati due 

temi di particolare rilevanza per le Regioni: il Programma  nazionale di riforma (PNR) e il 

negoziato sul Quadro Finanziario pluriennale. 

Il DPE ha convocato altre quindici riunioni di coordinamento tra amministrazioni centrali e Regioni 

per istruire i seguenti dossier europei: lo Sportello Digitale Unico (28 gennaio, 8 maggio, 1 luglio, 

17 settembre, 22 ottobre e 13 dicembre), l’attuazione della Direttiva servizi (24 maggio e un 

seminario con la Commissione europea il 17 ottobre), l’economia collaborativa (26 giugno), la 

nuova Agenda europea 2030 (18 luglio e 24 settembre), il riconoscimento delle qualifiche 

professionali (18 luglio), il commercio al dettaglio (6 novembre) e la trasparenza legislativa (4 

settembre e 5 dicembre). In questi casi la segreteria della Conferenza ha coinvolto i competenti 

coordinamenti tecnici della Conferenza, favorendo la loro partecipazione. 

 

b) Politiche regionali e di coesione  
La maggior parte delle riunioni di coordinamento tecnico sono state dedicate alla programmazione 

2021-2027. I cinque Tavoli di partenariato (Europa più intelligente, Europa più verde, Europa più 

connessa, Europa più sociale ed Europa più vicina ai cittadini) per la predisposizione dell’Accordo 

2021-2027 si sono riuniti venticinque volte tra maggio e ottobre (Tavolo 1: 15 maggio, 4 giugno, 2 

luglio, 10 e 25 settembre; Tavolo 2: 16 maggio, 6 giugno, 4 luglio, 12 e 26 settembre; Tavolo 3: 21 

maggio, 12 giugno, 9 luglio, 17 settembre e 2 ottobre; Tavolo 4: 23 maggio, 13 giugno, 10 luglio, 

19 settembre e 8 ottobre; Tavolo 5: 28 maggio, 18 giugno, 16 luglio, 24 settembre e 3 ottobre) e due 

riunioni di coordinamento generale di apertura (27 marzo) e chiusura dei lavori (22 ottobre). 

In sede tecnica, le Regioni espresso pareri sul Programma Operativo Complementare (POC) Città 

metropolitane (20 marzo), sul POC Ricerca e Innovazione (3 aprile), sul Programma Azione e 

Coesione (PAC) Scuola (22 maggio) e sul PAC governance (22 maggio). 

La Conferenza ha approvato un documento sul futuro della Politica di coesione (21 febbraio) e i 

pareri favorevoli sul Programma Operativo Complementare (POC) Città metropolitane (28 marzo); 

POC al PON Ricerca e Innovazione (28 marzo); PAC Scuola e PAC governance (6 giugno); POC 

Molise (3 luglio); POC Cultura e Sviluppo (7 novembre) e ha ricevuto l’informativa annuale sulla 

strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione (3 

luglio). 

In materia di politica di coesione, si sono svolti due incontri politici con il Ministro per il Sud pro 

tempore (25 luglio e 3 dicembre) e nella prima occasione la Conferenza ha approvato un documento 

di sintesi delle posizioni da esprimere. 

 

c) Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)  
La Cabina di regia per la programmazione del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, 

istituita nel 2016, si è riunita due volte nel corso dell’anno (14 maggio e 16 luglio). La Presidente 

Marini ha affiancato il Presidente Bonaccini nei lavori della Cabina di regia. 

 

 

d) Strategia UE2020 (Programma Nazionale di Riforma).  
Le Regioni sono state coinvolte dal CIAE e dal MEF, coordinatori del processo UE2020 in Italia, 

nella predisposizione della bozza di Programma Nazionale di Riforma (PNR), nell’ambito del 

cosiddetto “semestre europeo”.  

 

e) Aiuti di stato a finalità regionale e infrazioni europee  
Si sono svolte dieci riunioni di coordinamento (5 febbraio, 25 marzo, 15 aprile, 20 maggio, 11 

giugno, 8 luglio, 24 settembre, 17 ottobre, 21 novembre e 12 dicembre) e sei riunioni con il DPE su 



singole tematiche: aiuti di stato illegali (15 febbraio); esenzioni (8 luglio); aeroporti (12 luglio); 

Servizi di interesse economico generale (SIEG) (30 ottobre); housing sociale (22 novembre) e terzo 

settore (26 novembre). 

 

Affari internazionali – materia delegata dalla Regione Umbria alla Regione 

Sardegna 
Nel 2019, il Tavolo permanente in materia di rapporti internazionali, previsto dall’Intesa Stato-

Regioni del dicembre 2008, si è riunito una volta (26 novembre). 

Il Comitato congiunto per la Cooperazione allo sviluppo si è riunito sei volte (13 febbraio, 29 

marzo, 23 maggio, 10 luglio, 19 novembre e 18 dicembre). 

 


